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Disclaimer 

Il documento contiene dichiarazioni previsionali ( forward-looking statements ), in particolare nelle sezioni intitolate 
Scenario macroeconomico ed evoluzione prevedibile della gestione e Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 

dell esercizio relative a futuri eventi e risultati operativi, economici e finanziari della Salvatore Ferragamo S.p.A. 
Tali previsioni sono basate sulle attuali aspettative e proiezioni della Società relativamente ad eventi futuri e, per loro 
natura, hanno una componente di rischiosità ed incertezza in quanto si riferiscono ad eventi e dipendono da 
circostanze che possono, o non possono, accadere o verificarsi in futuro e, come tali, non si deve fare un indebito 
affidamento su di esse. I risultati effettivi potrebbero differire in misura anche significativa da quelli contenuti in dette 
dichiarazioni a causa di una molteplicità di fattori, incluse la volatilità e il deterioramento dei mercati del capitale e 
finanziari, variazioni nei prezzi di materie prime, cambi nelle condizioni macroeconomiche e nella crescita economica 
ed altre variazioni delle condizioni di business, mutamenti della normativa e del contesto istituzionale (sia in Italia 
che all estero), e molti altri fattori, la maggioranza dei quali è al di fuori del controllo della Società. 

Relazione  sulla gestione   

Premessa                                                               

Il bilancio d esercizio della Salvatore Ferragamo S.p.A. esposto nel seguito è predisposto secondo gli 
International Financial Reporting Standards (nel seguito IFRS o principi contabili internazionali ) 
emanati dall International Accounting Standards Board (IASB) e adottati dalla Commissione Europea 
secondo la procedura di cui all art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del parlamento Europeo e del 
consiglio del 19 luglio 2002 e successive modificazioni ed integrazioni. Il bilancio è composto da: 

 

Situazione Patrimoniale e Finanziaria 

 

Conto Economico  

 

Conto Economico Complessivo 

 

Rendiconto Finanziario  

 

Prospetto dei Movimenti del Patrimonio Netto  

 

Note esplicative al Bilancio d esercizio per gli esercizi 2013 e 2012. 

Attività della Società                                                    

La Società è attiva  nella creazione, produzione e vendita di beni di lusso, per uomo e donna, quali: 
calzature, pelletteria, abbigliamento, prodotti in seta, altri accessori e gioielli. La gamma dei prodotti 
comprende anche i profumi, realizzati su licenza dalla controllata Ferragamo Parfums S.p.A., e occhiali e 
orologi, realizzati su licenza da operatori terzi. L offerta si contraddistingue per la sua esclusività ottenuta 
coniugando uno stile creativo e innovativo con la qualità e l artigianalità tipiche del Made in Italy. 

I prodotti Ferragamo sono distribuiti in oltre 90 paesi nel mondo prevalentemente attraverso: 
- un network di negozi monomarca Salvatore Ferragamo, gestiti direttamente (DOS) e gestiti da terzi, 
- una presenza qualificata presso department store e specialty store multibrand.  

Nell attività della Società  rientra anche la concessione in licenza dell utilizzo del marchio.  

Fattori distintivi caratterizzanti la Società ed il Gruppo 

I principali fattori chiave di successo che hanno consentito lo sviluppo e il consolidarsi del proprio 
posizionamento competitivo possono essere cosi sintetizzati: 

Storicità del marchio (c.d. sinonimo di ed eleganza, qualità artigianale, 
creatività ed innovazione 
- mito del fondatore Salvatore Ferragamo legato indissolubilmente al mondo delle calzature di alta gamma; 
- oltre 80 anni di storia associati a prodotti classic luxury di qualità superiore, da sempre Made in Italy; 
- continua innovazione del prodotto con un elevato livello di personalizzazione ed utilizzo di materiali rari 
e di pregio nonché di dettagli spesso particolari ed insoliti; 
- ricco archivio storico di modelli da cui attingere come fonte di ispirazione anche per le nuove collezioni; 
- utilizzo dei prodotti Ferragamo da parte di esponenti di spicco del mondo del cinema, del teatro e dello 
spettacolo. 

Notorietà mondiale del marchio (c.d. global ) 
- elevata e consolidata notorietà del marchio; 
- distribuzione dei prodotti a livello internazionale e presenza, tramite punti vendita personalizzati 
monomarca, nelle principali strade e posizioni di prestigio del settore lusso; 
- significativa e consolidata presenza nei mercati di Europa, America e Asia. 
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Continua ricerca della qualità declinata su un offerta completa di prodotti 
- processo di produzione Made in Italy realizzato attraverso un elevato numero di qualificati produttori 
attentamente selezionati e fidelizzati negli anni; 
- particolare attenzione al controllo qualità, sia in fase di scelta dei materiali e lavorazione, sia sul prodotto 
finito; 
- introduzione di nuove categorie merceologiche (con particolare attenzione allo sviluppo di quelle ad alto 
potenziale di crescita e marginalità) mantenendo tuttavia l integrità e l identità del marchio nel tempo; 
- prodotti RTW ed accessori (con particolare riferimento alla seta) realizzati con materiali sofisticati e di 
pregio che completano l offerta di calzature e prodotti in pelle; 
- assegnazione di un numero limitato di licenze esclusivamente ad aziende altamente qualificate e 
prestigiose. 

Rete distributiva consolidata, estesa e diversificata su differenti canali  
Rete distributiva consolidata, estesa e diversificata su differenti canali (DOS-TPOS-canale multimarca): 
- presenza consolidata dei negozi monomarca nelle principali location mondiali del lusso; 
- presenza nel canale digitale (internet) con sito web (www.ferragamo.com) in sette lingue (italiano, 
francese, spagnolo, inglese, cinese, coreano e giapponese) e con funzionalità di commercio elettronico 
(c.d. e-commerce direttamente gestito dal Gruppo) per numerosi Paesi europei (area Euro e Regno Unito), 
Stati Uniti, Corea del Sud e Messico; 
- significativa presenza nel canale travel retail con punti vendita monomarca nei principali aeroporti 
mondiali. 
Bilanciata esposizione geografica con significativa presenza storica sia nei mercati sviluppati sia nei 
mercati emergenti grazie alla vocazione pionieristica del Gruppo che lo ha spinto tempestivamente 
all ingresso in nuovi mercati: 
- significativa e consolidata presenza in mercati caratterizzati da elevati tassi di crescita, quali, in 
particolare, il mercato asiatico (Cina e Asia-Pacifico) e quello latino americano. 

Strategia 

La strategia della Società ha come obiettivo il rafforzamento della propria posizione competitiva tra i 
leader nel mercato mondiale del lusso, facendo leva sulla propria creatività, glamour, eccellenza artigianale 
italiana, heritage nel settore calzature e accessori, al fine di creare valore per gli azionisti attraverso una 
crescita sostenibile e profittevole. Le principali linee guida possono essere così sintetizzate: 

Consolidamento del proprio posizionamento nel mercato del lusso, rafforzando il contenuto di 
eleganza classica e 

 

con uno stile contemporaneo e al passo coi tempi 

Salvatore Ferragamo punta a mantenere la propria posizione nel segmento del lusso assoluto a livello 
globale, enfatizzando la specifica centralità nella sua offerta della qualità Made in Italy . 

Espansione della struttura distributiva nei mercati emergenti ed ottimizzazione della 

 

di 
vendita 

 

e 

 

a livello globale 
La Società e di conseguenza il Gruppo intende far leva sulla propria struttura distributiva strategicamente 
ben bilanciata per canale e per area geografica, al fine di cogliere le opportunità di crescita offerte dai 
Paesi ad alto tasso di sviluppo e di migliorare l efficacia di ciascun canale distributivo, attraverso: 
- l ulteriore espansione della presenza commerciale nei Paesi emergenti, soprattutto in Asia Pacifico e Sud 
America; 
- il miglioramento della performance del canale retail, da conseguirsi tramite una più efficace gestione 
delle categorie di prodotto all interno dei negozi, la realizzazione di punti vendita di maggiori dimensioni, 
l apertura di negozi dedicati esclusivamente ai prodotti uomo o donna nonché, soprattutto nei mercati 
storici del lusso, il rinnovamento della loro immagine; 
- un costante presidio del canale wholesale, consolidando la propria presenza nei department stores di 
maggior prestigio nei mercati storici del lusso e continuando a sfruttare tale canale per la penetrazione dei 
Paesi emergenti; particolare importanza viene anche attribuita al segmento del travel; 
- lo sviluppo del canale dell e-commerce. 

Ottimizzazione della struttura dell offerta e della composizione delle collezioni 
La Società ritiene di poter conseguire un incremento dei volumi di vendita e della marginalità operativa 
intervenendo anche sulla struttura dell offerta e sulla composizione delle collezioni: 
- integrando le collezioni in modo tale non solo da soddisfare nuove occasioni d acquisto ed esigenze di 
specifiche aree geografiche/mercati, ma anche di ottimizzare la struttura dei prezzi e le marginalità di 
collezione;  

http://www.ferragamo.com
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- aumentando la focalizzazione sulle categorie prodotto che costituiscono il principale nucleo dell offerta 
della Società (calzature donna, uomo e pelletteria) e che, allo stesso tempo, sono tra quelle a più elevata 
marginalità e crescita attesa. 

Modernizzazione continua della 

 
e della struttura organizzativa per permettere alla 

Salvatore Ferragamo ed al Gruppo di raggiungere i propri obiettivi di 

 
operativa. 

La Società intende continuare a far leva sull italianità e sulla flessibilità della propria struttura produttiva, 
basata sull integrazione con i laboratori di produzione esterni con i quali normalmente mantiene rapporti 
consolidati e pluriennali. 
Nell ambito del raggiungimento degli obiettivi strategici, la Società intende rafforzare la propria attenzione 
sullo sviluppo delle persone, che da sempre costituiscono uno dei principali assets aziendali, tramite una 
serie di iniziative volte al miglioramento e alla crescita delle risorse interne, nonché sulla capacità di 
attrarre nuove e qualificate competenze professionali presenti sul mercato. 

Il modello strategico/organizzativo  

Il successo della Società è basato sul perseguimento di una strategia coerente nel tempo, incentrata sul 
costante controllo della catena del valore attraverso l applicazione di un modello organizzativo comune 
alle attività della Società rispetto alle varie merceologie. In particolare, la Società ha sempre operato con 
l obiettivo di offrire alla propria clientela prodotti caratterizzati da un elevato livello qualitativo, basati su 
una solida tradizione artigianale, un contenuto di design esclusivo ed uno stile volto a preservare la forte 
identità del marchio. Tale approccio è stato applicato nella scelta dei materiali, nella definizione del 
design, nei processi produttivi e nella progettazione ed architettura dei negozi e delle strutture produttive. 

Il sistema produttivo  

Il modello organizzativo adottato dalla Società affida il processo produttivo interamente a manodopera 
specializzata presso laboratori esterni (lavoranti), pur mantenendo al proprio interno la gestione e 
l organizzazione delle fasi di maggior rilievo della catena del valore. 
La Società si avvale di un modello operativo in grado di assicurare flessibilità ed efficienza al ciclo pro-
duttivo e logistico, mediante l utilizzo di una ampia rete di produttori italiani selezionati, qualificati e 
fidelizzati da anni di collaborazione continuativa. Tale forte integrazione tra la Salvatore Ferragamo S.p.A. 
e la rete di fornitori ha consentito di mantenere un esteso controllo delle fasi critiche della catena del 
valore nella produzione del prodotto. 
In relazione alla produzione realizzata, la Società cura direttamente la fase di sviluppo prodotto e 
industrializzazione ed effettua il controllo di qualità, sia durante il processo produttivo sia a valle, sul 
100% dei prodotti finiti. 

Il sistema distributivo  

L organizzazione di distribuzione e vendita costituisce uno dei punti di forza della Società e del Gruppo, in 
virtù della sua estensione e presenza consolidata sia nei mercati c.d. tradizionali (ossia Europa, Stati Uniti 
e Giappone) sia in quelli emergenti (quali Asia-Pacifico e America Latina), ma anche perché estremamente 
qualificata in termini di localizzazione dei punti vendita. 
Il Gruppo attribuisce grande importanza al controllo della distribuzione che viene attuata, a livello di 
Gruppo, attraverso: 

 

una rete di negozi monomarca direttamente gestiti (DOS), che al 31 dicembre 2013 erano pari a 
360 (c.d. canale retail); 

 

una rete di negozi e/o spazi personalizzati monomarca gestiti da terzi (TPOS), che al 31 dicembre 
2013 erano pari a 264, nonché attraverso un canale multimarca (complessivamente, il c.d. canale 
wholesale). 

Complessivamente quindi i punti vendita monobrand personalizzati, sia DOS sia TPOS, al 31 dicembre 
2013 erano 624.  
Attraverso il canale retail, il Gruppo distribuisce direttamente ai consumatori finali tutte le linee di 
prodotto. I DOS sono distribuiti in tutti i principali mercati in cui opera il Gruppo, in posizione prestigiose 
e strategiche, sia da un punto di vista dell immagine sia da un punto di vista commerciale.  
Le vendite wholesale si rivolgono esclusivamente a operatori al dettaglio, con l esclusione di distributori. 
La clientela wholesale è costituita da: 

 

department stores e dettaglianti specializzati di fascia alta, al fine di costituire un complemento nei 
Paesi in cui il Gruppo è presente con una propria catena di negozi diretti. Di particolare rilievo 
l attività negli Stati Uniti; 

 

franchisee, che garantiscono il presidio di mercati non ancora sufficientemente ampi o sviluppati per 
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giustificare una presenza diretta al dettaglio quali ad esempio alcune aree della Repubblica Popolare 
Cinese; 

 
punti vendita aperti all interno di aeroporti (travel retail/duty free). 

I punti vendita vengono selezionati sulla base della loro coerenza con il posizionamento del marchio 
Salvatore Ferragamo , della loro ubicazione, della visibilità che sono in grado di assicurare al marchio. 

Effetto dei cambi valutari sull attività operativa 

Nel corso del 2013 il cambio del Dollaro americano nei confronti dell Euro si è mosso nell ambito di un 
corridoio compreso tra 1,28 e 1,38, chiudendo l anno nella parte alta di tale intervallo, a riflettere una 
politica monetaria della Federal Reserve statunitense più accomodante rispetto a quella della Banca 
Centrale Europea. In termini di media annua, il cambio Eur/Usd è passato da 1,28 dell esercizio 2012 a 
1,33 nel 2013. Il rafforzamento dell Euro si è concretizzato soprattutto negli ultimi mesi dell anno, in gran 
parte conseguenza di afflussi di capitali in uscita dai paesi emergenti verso l eurozona, che hanno visto 
nella moneta unica una occasione di investimento temporaneo in alternativa al Dollaro americano, con 
rendimenti più alti in uno scenario di riduzione del rischio sovrano. Il taglio dei tassi ufficiali da parte della 
BCE deciso in Novembre ha contribuito soltanto in via transitoria al deprezzamento del cambio. 
L annuncio della riduzione del programma di acquisto di titoli (c.d. tapering) da parte della FED 
americana nel mese di  Dicembre ha finito con l indebolire l Euro che, dopo avere tentato più volte di 
oltrepassare la soglia di 1,38, a metà Gennaio 2014 oscilla tra 1,35 e 1,36. L aspettativa che nei prossimi 
mesi la FED possa continuare nel processo di riduzione dello stimolo monetario può rappresentare un 
elemento di sostegno per la valuta americana. Il 2013 è stato un altro anno di marcato indebolimento per lo 
Yen giapponese, sia nei confronti dell Euro che del Dollaro americano, alimentato da una politica 
monetaria ultra-accomodante. In particolare, il cambio Eur/Yen, dopo avere inaugurato l anno al valore 
minimo di 114, ha raggiunto la quotazione massima di oltre 145, nel mese di Dicembre. La media annua 
del cambio della valuta giapponese nei confronti dell Euro è stata intorno a 130, contro una media di 102, 
nel 2012. La prospettiva di tassi di rendimento stabilmente più elevati per effetto di un innalzamento 
strutturale dei livelli di inflazione e di crescita potrebbe giustificare un valore di mercato più elevato per lo 
Yen. Nelle dinamiche dei tassi di cambio, si inserisce la Cina, dove si è riaperto il dibattito sulla futura 
libera fluttuazione dello Yuan. Il cambio nei confronti del Dollaro americano, dopo essere stato stabile 
intorno a 6,12 per la prima metà dell anno, ha iniziato un trend di apprezzamento fino al minimo intorno a 
6,05 di Dicembre. E attesa una maggiore volatilità della valuta cinese in linea con la volontà delle autorità 
di lasciare alle forze di mercato un maggiore ruolo nel determinare il valore del cambio. Il marcato e 
generalizzato calo sperimentato dalle valute dei paesi emergenti, sia sud-americane che asiatiche, ha in 
parte riassorbito i precedenti eccessi valutativi; un eventuale recupero risente ancora di condizioni 
macroeconomiche incerte e dai processi di riallocazione delle risorse finanziarie internazionali. 
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Struttura del Gruppo 

Nel corso dell esercizio 2013 la composizione del Gruppo ha subito le seguenti variazioni: 

 
in data 3 gennaio 2013 è stata data esecuzione al precedente accordo stipulato in data 28 febbraio 
2011 con Imaginex Holding Ltd. e Imaginex Overseas Ltd. relativo all incremento della 
partecipazione del Gruppo al 75% nelle società distributrici operanti nel mercato della Greater 
China, come  indicato nella relazione sulla gestione sezione Fatti di rilievo avvenuti nel corso 
dell esercizio del bilancio d esercizio 2011, ed ha riguardato il 25% di Ferrimag Limited di 
Hong Kong (holding che possiede il 100% di Ferragamo Retail Hong Kong Ltd., Ferragamo 
Fashion Trading (Shanghai) Ltd. e Ferragamo Retail Taiwan Ltd), il 25% di Ferragamo Moda 
(Shanghai) Ltd. ed il 15,2% di Ferragamo Retail Macau Ltd.; 

 

in data 15 aprile 2013 (data atto notarile e girata delle azioni)  si è formalizzata la cessione delle 
250.000 azioni della Zefer S.p.A., pari al 50% del capitale sociale, da parte della Salvatore 
Ferragamo S.p.A. al Gruppo Zegna già socio del restante 50% del capitale sociale, come indicato 
in dettaglio nella relazione sulla gestione al paragrafo Fatti di rilievo avvenuti nel corso 
dell esercizio . Da tale cessione non si rilevano effetti sulla struttura del Gruppo.  

100%

100% 100% 71%

100% 100% 80%

100%

100% 80%

100% 99,73% 0,27% 80%

100% 99% 1% 80%

100% 95% 5% 75%

100% 99% 1% 51%

100% 100%

100% 75,2%

100%

75%

100%

100%

100%

N o te

Società presenti in Europa
Società presenti in Nord Centro e Sud America
Società presenti in Asia Pacif ico e Giappone

Ferrimag Limited

F. Retail HK Ltd

F.  Retail Taiw an Ltd

F.  Fashion Trading 
(Shanghai) Co. Ltd

F. Retail India Private Ltd 

F.  Australia Pty Ltd

F.  Retail Macau Limited 

F.  Hong-Kong Ltd

F.Parfums S.p.A.

F. Retail Nederland B.V.

F. Belgique S.A.

F. Monte-Carlo SAM

F. Suisse S.A.

F. UK Ltd

F. France S.A.S.

F. Deutschland GmbH

F. España SL

Gruppo F.  USA Inc

F.  Latin America Inc 

F. St. Thomas 

F. Mexico
S.deR.L.deC.V.

F. Chile SA

F.  Argentina SA

F. Brasil Roupas e 
Acessorios LTDA

F. Austria GmbH

F. Moda (Shanghai) 
Co.Ltd

Salvatore Ferragamo S.p.A.

F.  Japan KK

F. Korea Ltd 

F. (Singapore) Pte Ltd

F.  (Thailand) Limited 

F. (Malaysia) Sdn Bhd
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Andamento economico e sintesi della gestione  

Nell esercizio 2013 sono stati raggiunti significativi livelli di vendita ed importanti risultati economici 
rispetto a quelli registrati nell esercizio 2012. 
I ricavi netti delle vendite e prestazioni di servizi ammontano ad Euro 721.092 migliaia, con un incremento 
nel 2013 del 17,2% rispetto all esercizio precedente.  
Decisamente più forte la misura della crescita dei margini operativi; l aumento a doppia cifra dei volumi di 
vendita ed una contenuta dinamica dei costi operativi sul fatturato hanno prodotto un incremento 
importante sia del risultato operativo (+47,1%) che dell EBITDA (+46,9%). Tali risultati risultano ancora 
più brillanti se si ricorda che nell esercizio 2012 erano già stati caratterizzati da un forte miglioramento 
rispetto all anno precedente (ricavi netti +14,3%, risultato operativo +27,0%), e confermano la 
straordinaria forza del brand Ferragamo.  L eccellenza qualitativa dell offerta che trova nel Made in Italy 
un caposaldo strategico, unita alla capillare rete distributiva che vede anche una forte presenza nei paesi a 
più alto tasso di crescita delle vendite nel settore del lusso (Cina e Sud-est asiatico), hanno contribuito al 
raggiungimento di questi ottimi risultati. 
Il risultato netto del periodo è stato pari a Euro 105.470 migliaia rispetto a Euro 106.877 migliaia del 2012, 
La flessione rispetto all anno precedente risente della forte riduzione dei dividendi distribuiti dalle società 
controllate che sono passati da Euro 42.190 migliaia del 2012 ad Euro 5.669 migliaia del 2013.                 
Da evidenziare che i risultati del 2013 sono stati ottenuti nonostante una situazione di cambi negativa per 
la Società ed in un contesto macroeconomico in generale non favorevole. 

In tabella si riportano i principali indicatori di conto economico unitamente all indebitamento finanziario 
netto. 

 

(In migliaia di Euro) 2013

 

%  sui 
ricavi

 

2012

 

%  sui 
ricavi

 

Var %

 

Totale Ricavi delle vendite e prestazioni 721.092

 

721.092

 

615.375

 

100,0%

 

17,2%

 

Totale Costi Operativi (al netto degli altri proventi) (579.104)

 

(80,3%)

 

(518.833)

 

(84,3%)

 

11,6%

 

Risultato operativo 141.988

 

19,7%

 

96.542

 

15,7%

 

47,1%

 

Ammortamenti e svalutazioni di attività materiali e immateriali

 

(11.365)

 

(1,6%)

 

(7.880)

 

(1,3%)

 

44,2%

 

EBITDA (*) 153.353

 

21,3%

 

104.422

 

17,0%

 

46,9%

 

Risultato netto del periodo 105.470

 

14,6%

 

106.877 

 

17,4%

 

(1,3%)

 

Flusso di cassa generato dalle attività operative 80.980 

   

73.968 

   

9,5%

 

(In migliaia di Euro)  

31 
dicembre 

2013

  

31 
dicembre 

2012

   

Var % 

Indebitamento finanziario netto 25.302

  

28.827

   

(12,2%)

 

(*) L EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti e delle svalutazioni di attività materiali ed 
immateriali. L EBITDA così definito è una misura utilizzata dal management della società per monitorare e valutare l andamento 
operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una 
misura alternativa per la valutazione dell andamento del risultato della Società. Poiché la composizione dell EBITDA non è 
regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo 
con quello adottato da altri e quindi non comparabile. 
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Andamento reddituale  

Si riportano di seguito i dati economici per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2013 e 2012. Da questi dati si 
rileva che il risultato operativo, passato da Euro 96.542 migliaia a Euro 141.988 migliaia (+47,1%), sia 
stato raggiunto principalmente grazie al forte aumento dei ricavi e dal contenuto aumento dei costi 
operativi (al netto degli altri proventi) la cui incidenza sui ricavi è diminuita dall 84,3% all 80,3%. 
L EBITDA in percentuale dei ricavi è passato dal 17,0% del 2012 al 21,3% del 2013 (+46,9%).  
(In migliaia di Euro)  2013

 
% sui 
ricavi

 
2012

 
% sui 
ricavi

 
Var %

            
Ricavi delle vendite (Whl, Rtl, E-commerce) 701.165

 
97,2%

 
598.506

 
97,3%

 
17,2%

 

Ricavi royalties 6.558

 

0,9%

 

5.807

 

0,9%

 

12,9%

 

Altri ricavi e prestazioni di servizi 13.369

 

1,9%

 

11.062

 

1,8%

 

20,9%

 

Totale Ricavi delle vendite e prestazioni 

    

721.092 

 

100,0%

 

615.375 

 

100,0%

 

17,2%

 

Variazione delle rimanenze dei prodotti finiti 3.486

 

0,5%

 

6.360

 

1,0%

 

(45,2%)

 

Costi per materie prime, merci e materiale di consumo 

 

(218.803)

 

(30,3%)

 

(195.571)

 

(31,8%)

 

11,9%

 

Costi per servizi (296.815)

 

(41,2%)

 

(270.848)

 

(44,0%)

 

9,6%

 

Costo del personale (59.041)

 

(8,2%)

 

(53.926)

 

(8,8%)

 

9,5%

 

Ammortamenti e svalutazioni (11.365)

 

(1,6%)

 

(7.880)

 

(1,3%)

 

44,2%

 

Altri costi operativi (2.892)

 

(0,4%)

 

(4.637)

 

(0,8%)

 

(37,6%)

 

Altri proventi 6.326

 

0,9%

 

7.669

 

1,2%

 

(17,5%)

 

Totale Costi Operativi (al netto degli altri proventi) (579.104)

 

(80,3%)

 

(518.833)

 

(84,3%)

 

11,6%

 

Risultato Operativo 

   

141.988 

 

19,7%

 

96.542 

 

15,7%

 

47,1%

 

Proventi (oneri) finanziari 14.140

 

2,0%

 

52.028

 

8,5%

 

(72,8%)

 

Risultato ante imposte 

   

156.129

 

21,7%

 

148.570 

 

24,1%

 

5,1%

 

Imposte sul reddito (50.658)

 

(7,0%)

 

(41.693)

 

(6,8%)

 

21,5%

 

Tax rate 32,4%

   

28,1%

   

15,6%

 

Risultato netto del periodo 

    

105.470 

 

14,6%

 

106.877 

 

17,4%

 

(1,3%)

 

EBITDA(*) 153.353

 

21,3%

 

104.422

 

17,0%

 

46,9%

 

(*) L EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli ammortamenti e delle svalutazioni di attività materiali ed 
immateriali. L EBITDA così definito è una misura utilizzata dal management della società per monitorare e valutare l andamento 
operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell ambito degli IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una 
misura alternativa per la valutazione dell andamento del risultato della Società. Poiché la composizione dell EBITDA non è 
regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato della Società o potrebbe non essere 
omogeneo con quello adottato da altri e quindi non comparabile. 

Il risultato netto del periodo per azione è riportato successivamente in calce al prospetto del Conto 
economico, a cui si rinvia. 

Ricavi per canale distributivo 

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite e prestazioni per canale distributivo e la 
variazione rispetto all esercizio precedente. 
(In migliaia di Euro)

 

2013

 

% sui 
ricavi 

 

2012

 

% sui 
ricavi 

 

Var %

       

Wholesale 632.142

 

87,7%

 

531.703

 

86,4%

 

18,9%

 

Retail+E-commerce 69.023

 

9,6%

 

66.803

 

10,9%

 

3,3%

 

Totale ricavi delle vendite 701.165

 

97,2%

 

598.506

 

97,3%

 

17,2%

 

Ricavi royalties 6.558

 

0,9%

 

5.807

 

0,9%

 

12,9%

 

Altri ricavi e prestazioni di servizi 13.369

 

1,9%

 

11.062

 

1,8%

 

20,9%

 

Totale ricavi delle vendite e prestazioni 721.092

 

100,0%

 

615.375

 

100,0%

 

17,2%

  



 

I ricavi wholesale si riferiscono principalmente a 
ad operatori al dettaglio
Le vendite retail
e alle vendite generate dall e
La voce 
marchio Ferragamo nelle categorie merceologiche 
La voce Altri ricavi e prestazioni di servizi comprende principalmente 
il recupero per spese di trasporto e imballaggio.
Per il dettaglio dei ricavi verso società controllate si rimanda 
calce ai commenti alle poste del conto economico

Ricavi 
Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite
all esercizio precedente
(In migliaia di Euro)

 

Italia 

Europa (esclusa Italia)

Nord America

Asia Pacifico

Giappone

Centro e Sud

Totale Ricavi delle vendite

 

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
fatturato a doppia cifra.

 

wholesale si riferiscono principalmente a 
operatori al dettaglio

Le vendite retail

 

+ e-commerce
e alle vendite generate dall e
La voce ricavi da royalties 
marchio Ferragamo nelle categorie merceologiche 
La voce Altri ricavi e prestazioni di servizi comprende principalmente 
il recupero per spese di trasporto e imballaggio.
Per il dettaglio dei ricavi verso società controllate si rimanda 
calce ai commenti alle poste del conto economico

icavi delle vendite per 
Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite
all esercizio precedente
(In migliaia di Euro)

 

Europa (esclusa Italia)

 

Nord America

 

Asia Pacifico

 

Giappone

 

Centro e Sud-America 

Totale Ricavi delle vendite

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
fatturato a doppia cifra.

 

wholesale si riferiscono principalmente a 
operatori al dettaglio.  

commerce

 

si riferiscono ai ricavi generati d
e alle vendite generate dall e-commerce

royalties comprende 
marchio Ferragamo nelle categorie merceologiche 
La voce Altri ricavi e prestazioni di servizi comprende principalmente 
il recupero per spese di trasporto e imballaggio.
Per il dettaglio dei ricavi verso società controllate si rimanda 
calce ai commenti alle poste del conto economico

delle vendite per area geografica 
Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite
all esercizio precedente. 

Totale Ricavi delle vendite

 

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
fatturato a doppia cifra.

 

In particolare nel corso dell

 

wholesale si riferiscono principalmente a 

si riferiscono ai ricavi generati d
commerce.  

comprende principalmente 
marchio Ferragamo nelle categorie merceologiche 
La voce Altri ricavi e prestazioni di servizi comprende principalmente 
il recupero per spese di trasporto e imballaggio.

  

Per il dettaglio dei ricavi verso società controllate si rimanda 
calce ai commenti alle poste del conto economico

area geografica 
Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite

2013

 

ricavi delle 
vendite

 

120.350

 

122.034

 

153.371

 

215.650

 

53.317

 

36.443

 

701.165

 

100,0%

 

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
In particolare nel corso dell
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wholesale si riferiscono principalmente a vendite a società del Gruppo

si riferiscono ai ricavi generati d

principalmente i proventi derivanti 
marchio Ferragamo nelle categorie merceologiche occhiali, orologi
La voce Altri ricavi e prestazioni di servizi comprende principalmente 

 

Per il dettaglio dei ricavi verso società controllate si rimanda all
calce ai commenti alle poste del conto economico

 

nelle note esplicative del presente

area geografica 

 

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite

 

% sui 
ricavi delle 

vendite

  

17,2%

 

107.516

17,4%

 

98.116

21,9%

 

126.991

30,8%

 

191.720

7,6%

 

46.510

5,2%

 

27.653

100,0%

 

598.506

 

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
In particolare nel corso dell esercizio 201

ocietà del Gruppo

si riferiscono ai ricavi generati dai negozi italiani a gestione diretta (DOS)

i proventi derivanti dalla concessione in licenza del 
orologi

 

e profumi
La voce Altri ricavi e prestazioni di servizi comprende principalmente altri ricavi da società del G

alla nota Operazioni con parti correlate , 
nelle note esplicative del presente

 

per area geografica e la variazione rispetto 

2012

 

ricavi delle 
vendite

 

107.516

 

18,0%

98.116

 

16,4%

126.991

 

21,2%

191.720

 

32,0%

46.510

 

27.653

 

598.506

 

100,0%

 

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
esercizio 2013 si registra un 
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ocietà del Gruppo

 

e in misura minore a

i negozi italiani a gestione diretta (DOS)

dalla concessione in licenza del 
e profumi. 

altri ricavi da società del G

Operazioni con parti correlate , 
nelle note esplicative del presente

 

Bilancio

area geografica e la variazione rispetto 

% sui 
ricavi delle 

vendite

 

2013 vs 

 

18,0%

 

12.834

16,4%

 

23.918

21,2%

 

26.380

32,0%

 

23.930

7,8%

 

6.807

4,6%

 

8.790

100,0%

 

102.659

 

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
si registra un incremento 

Bilancio d esercizio 2013
Salvatore Ferragamo

 
S.p.A.

e in misura minore a

 

vendite 

i negozi italiani a gestione diretta (DOS)

dalla concessione in licenza del 

altri ricavi da società del Gruppo e

Operazioni con parti correlate , 
Bilancio. 

area geografica e la variazione rispetto 

2013 vs 
2012

 

Var %

 

12.834

 

11,9%

23.918

 

24,4%

26.380

 

20,8%

23.930

 

12,5%

6.807

 

14,6%

8.790

 

31,8%

102.659

 

17,2%

 

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
incremento pari all 11
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S.p.A.

 

vendite 

i negozi italiani a gestione diretta (DOS)

 

dalla concessione in licenza del 

ruppo ed 

Operazioni con parti correlate , in 

area geografica e la variazione rispetto 

Var %

  

11,9%

 

24,4%

 

20,8%

 

12,5%

 

14,6%

 

31,8%

 

17,2%

  

L analisi dei ricavi per area geografica, evidenzia come in tutti i mercati si è realizzato un aumento del 
11,9% 



 
nel mercato 
24,4% in Europa
31,8% in Centro e Sud America.
L Asia Pacifico rappresenta l area 
seguita dal Nord America con il 2
dal Giappone con 

Ricavi per categoria merceologica 

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite per categoria merceologica e la variazione 
rispetto all esercizio precedente

 

(In migliaia di Euro)

 

Calzature

Pelletteria

Abbigliamento

Accessori 

Totale Ricavi delle vendite

 

L analisi dei ricavi per 
che ha avuto un incremento del 
pelletteria 
evidenziano un incremento rispettivamente del 6,8% e 7,4%.

 
nel mercato italiano in conseguenza degli acquisti legati ai consistenti flussi turistici

% in Europa, del 
% in Centro e Sud America.

L Asia Pacifico rappresenta l area 
seguita dal Nord America con il 2
dal Giappone con il 7,

Ricavi per categoria merceologica 

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite per categoria merceologica e la variazione 
rispetto all esercizio precedente

(In migliaia di Euro)

 

Calzature

 

Pelletteria

 

Abbigliamento

 

Accessori e altri prodotti

Totale Ricavi delle vendite

L analisi dei ricavi per 
che ha avuto un incremento del 
pelletteria 19,8%. Le restant
evidenziano un incremento rispettivamente del 6,8% e 7,4%.

 
in conseguenza degli acquisti legati ai consistenti flussi turistici

del 20,8% in Nord America, del 
% in Centro e Sud America.

 
L Asia Pacifico rappresenta l area 
seguita dal Nord America con il 21

6% e dal Centro e Sud America con il 

Ricavi per categoria merceologica 

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite per categoria merceologica e la variazione 
rispetto all esercizio precedente. 

e altri prodotti

 

Totale Ricavi delle vendite

 

L analisi dei ricavi per categoria merceologica
che ha avuto un incremento del 19

Le restanti categorie merceologiche dell
evidenziano un incremento rispettivamente del 6,8% e 7,4%.

 
in conseguenza degli acquisti legati ai consistenti flussi turistici

% in Nord America, del 

L Asia Pacifico rappresenta l area che maggiormente contribuisce ai ricavi della Società con il 3
1,9%, dall Europa con il 1

% e dal Centro e Sud America con il 

Ricavi per categoria merceologica 

 
Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite per categoria merceologica e la variazione 

2013

 

ricavi delle 

 

321.539

 

255.233

 

69.696

 

54.697

 

701.165

  

categoria merceologica, evidenzia 
9,4%. Altrettanto significativo è stato l aumento dei ricavi relativi alla 

i categorie merceologiche dell
evidenziano un incremento rispettivamente del 6,8% e 7,4%.
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in conseguenza degli acquisti legati ai consistenti flussi turistici

% in Nord America, del 12,5% in Asia Pacifico,

che maggiormente contribuisce ai ricavi della Società con il 3
dall Europa con il 1

% e dal Centro e Sud America con il 5,2

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite per categoria merceologica e la variazione 

% sui 
ricavi delle 

vendite

  

45,9%

 

269.204

36,4%

 

213.116

9,9%

 

7,8%

 

100,0%

 

598.506

 

, evidenzia il positivo andamento della categoria calzature 
%. Altrettanto significativo è stato l aumento dei ricavi relativi alla 

i categorie merceologiche dell
evidenziano un incremento rispettivamente del 6,8% e 7,4%.

 
in conseguenza degli acquisti legati ai consistenti flussi turistici

% in Asia Pacifico,

che maggiormente contribuisce ai ricavi della Società con il 3
dall Europa con il 17,4%, dal mercato domestico con il 17,2%, 

5,2

 
%. 

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite per categoria merceologica e la variazione 

2012

 

ricavi delle 
vendite

 

269.204

 

45,0%

213.116

 

35,6%

65.258

 

10,9%

50.928

 

598.506

 

100,0%

 

il positivo andamento della categoria calzature 
%. Altrettanto significativo è stato l aumento dei ricavi relativi alla 

i categorie merceologiche dell abbigliamento 
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in conseguenza degli acquisti legati ai consistenti flussi turistici, un incremento del 
% in Asia Pacifico,

 
del 14,6% in Giappone, e del 

che maggiormente contribuisce ai ricavi della Società con il 3
dal mercato domestico con il 17,2%, 

Nel prospetto che segue sono riportati i ricavi delle vendite per categoria merceologica e la variazione 

% sui 
ricavi delle 

vendite

 

2013 vs 
2012

 

45,0%

 

52.335

35,6%

 

42.117

10,9%

 

4.438

8,5%

 

3.769

100,0%

 

102.659

 

il positivo andamento della categoria calzature 
%. Altrettanto significativo è stato l aumento dei ricavi relativi alla 

abbigliamento e degli accessori
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S.p.A.

un incremento del 
% in Giappone, e del 
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Costi operativi (al netto degli altri proventi) e risultato operativo 
(In migliaia di Euro)  

2013

 
% sui ricavi 

 
2012

 
% sui ricavi 

      
Variazione delle rimanenze dei prodotti finiti 3.486

 
0,5%

 
6.360

 
1,0%

 
Costi per materie prime, merci e materiale di consumo  (218.803)

 
(30,3%)

 
(195.571)

 
(31,8%)

 
Costi per servizi (296.815)

 
(41,2%)

 
(270.848)

 
(44,0%)

 
Costo del personale (59.041)

 
(8,2%)

 
(53.926)

 
(8,8%)

 
Ammortamenti e svalutazioni (11.365)

 
(1,6%)

 
(7.880)

 
(1,3%)

 

Altri costi operativi (2.892)

 

(0,4%)

 

(4.637)

 

(0,8%)

 

Altri proventi 6.326

 

0,9%

 

7.669

 

1,2%

 

Totale Costi Operativi (al netto degli altri proventi) (579.104)

 

(80,3%)

 

(518.833)

 

(84,3%)

 

Risultato Operativo 141.988

 

19,7%

 

96.542

 

15,7%

 

I costi operativi totali (al netto degli altri proventi) mostrano  nell esercizio 2013 un incremento 
dell 11,6% rispetto all esercizio 2012, minore rispetto all incremento delle vendite, riducendo così 
l incidenza sui ricavi all 80,3% dall 84,3% dell esercizio precedente. 
Analizzando la composizione dei costi operativi si osserva un incremento dell 11,9% rispetto all esercizio 
precedente dei costi per materie prime, merci e materiale di consumo, conseguenza diretta dell aumento 
dei volumi di vendita e degli ordini produttivi. 
I costi per servizi subiscono un incremento del 9,6%, principalmente dovuto all incremento, pari a Euro 
25.897 migliaia, dei costi per lavorazioni esterne (+15,4% rispetto al 2012).  
Il risultato operativo si attesta a Euro 141.988  migliaia pari al 19,7% dei ricavi, con un incremento del 
47,1% rispetto al 2012. 

Proventi e Oneri Finanziari Netti 

Nel prospetto che segue sono riportati i proventi e oneri finanziari netti e la variazione rispetto all esercizio 
precedente. Per una migliore comprensione si espongono netti, rinviando alle note esplicative per la 
separata evidenza degli oneri e dei proventi e per maggiori dettagli. 
(In migliaia di Euro)

         

2013

 

2012

 

Var %

     

Interessi netti 

        

(636)

      

(2.071)

 

(69,3%)

 

Proventi/(oneri) finanziari per adeguamento al fair value dei derivati 

        

1.699 

            

941 

 

80,6%

 

Dividendi da partecipazioni 

        

5.669 

       

42.190 

 

(86,6%)

 

Dividendi da altre imprese 

              

600 

 

-

 

100,0%

 

Ripristini di valore/(svalutazioni) partecipazioni 

        

7.303 

       

12.784 

 

(42,9%)

 

Utili/(Perdite) su cambi netti 

    

(6.757)

         

(864)

 

682,1%

 

Altri proventi/(oneri) netti 

     

(1.113)

      

(1.198)

 

(7,1%)

 

Plusvalenze dalla cessione di partecipazioni 

       

7.375 

           

246 

 

-

 

Totale 14.140

          

52.028 

 

(72,8%)

 

Il totale proventi e oneri finanziari netti passa da Euro 52.028 migliaia ad Euro 14.140 migliaia.  La 
principale variazione è riferibile al decremento dei dividendi da partecipazioni passati da Euro 42.190 
migliaia a Euro 5.669 migliaia.  La voce ripristini di valore/(svalutazioni) partecipazioni per Euro 7.303 
migliaia si riferisce per Euro 14.769 migliaia  a riprese di valore di svalutazioni per perdite relative ad 
esercizi precedenti (fino al limite massimo del costo di acquisto/sottoscrizione) per il venir meno dei 
motivi che le avevano generate e per Euro 7.466 migliaia a svalutazioni effettuate al fine di adeguare il 
valore contabile delle partecipazioni al corrispondente valore recuperabile. Gli utili e perdite su cambi  
netti riflettono principalmente l impatto delle operazioni commerciali in valuta; in particolare,  presentano 
un effetto negativo netto per Euro 6.757  migliaia rispetto ad un effetto negativo netto per Euro 864 
migliaia dell esercizio precedente. Il forte incremento delle perdite su cambi rispetto all esercizio 
precedente è da attribuire all effetto del deprezzamento delle valute, in particolare dello Yen giapponese e 
del Dollaro americano, nei due periodi a confronto.  
La voce proventi finanziari netti per adeguamento al fair value dei derivati riporta principalmente il premio 
o lo sconto sulle operazioni di copertura del rischio di cambio poste in essere dalla Società. Infine, la 
plusvalenza pari a Euro 7.375 migliaia dalla cessione di partecipazioni rappresenta la plusvalenza 
realizzata dalla vendita delle azioni della Zefer S.p.A..  
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Imposte sul Reddito e 

  
(In migliaia di Euro) 

     
2013 

 
2012 

 
Var % 

     
Risultato ante imposte 156.129 

 
148.570 

 
5,1%

 
Imposte correnti (49.737)

 
(37.725)

 
31,8%

 
Imposte differite attive/(passive) 

               
(921)

               
353 

 
(361,0%)

 
Imposte esercizi precedenti - 

 
(6.283)

 
100,0%

 
Imposte esercizi precedenti (rimborso) -

 
1.962 

 
(100,0%)

 
Totale Imposte sul reddito (50.658)

 
(41.693)

 
21,5%

 

Tax Rate 32,4%

 

28,1%

 

15,6%

 

L aliquota fiscale effettiva per l esercizio 2013 è stata pari al 32,4% rispetto al 28,1% del periodo 
precedente. 

Situazione Patrimoniale e finanziaria  

Di seguito lo schema riclassificato per fonti ed impieghi della situazione patrimoniale e finanziaria al 31 
dicembre 2013, raffrontato con quello relativo al 31 dicembre 2012. 

 

(In migliaia di Euro)  

     

31 dicembre 
2013

 

31 dicembre 
2012

 

Var %

     

Immobili, impianti e macchinari, attività immateriali a vita utile definita 

 

61.117 

 

50.378

 

21,3%

 

Capitale circolante operativo netto (1) 

 

107.205 

  

93.923

 

14,1%

 

Altre attività/(passività) non correnti nette  

 

155.217 

 

136.367

 

13,8%

 

Altre attività/(passività) correnti nette (8.792)

 

(15.338)

 

(42,7%)

 

Capitale Investito Netto (2) 314.747

 

265.330

 

18,6%

 

Patrimonio Netto (A) 289.445

 

236.503

 

22,4%

 

Indebitamento finanziario netto (B) (3) 25.302

 

28.827

 

(12,2%)

 

Totale fonti di finanziamento (A+B) 314.747

 

265.330

 

18,6%

 

(1) Il capitale circolante operativo netto è calcolato come rimanenze e crediti commerciali al netto dei debiti commerciali con 
esclusione delle altre attività e passività correnti e delle attività e passività finanziarie. Si precisa che è stato determinato in 
conformità a quanto stabilito nella Raccomandazione del CESR sugli indicatori alternativi di performance 05-178/b del 3 novembre 
2005 Raccomandazioni sugli indicatori alternatavi di performance . Il capitale circolante operativo non è identificato come misura 
contabile nell ambito degli IFRS. Il criterio di determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo con quello 
adottato da altre società e, pertanto, il saldo ottenuto potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi.  

(2) Il capitale investito netto è calcolato come capitale circolante operativo netto, attività materiali, investimenti immobiliari, attività 
immateriali a vita utile definita, altre attività correnti e non correnti al netto delle altre passività correnti e non correnti. Il capitale 
investito netto non è identificato come misura contabile nell ambito degli IFRS. Il criterio di determinazione applicato dalla Società 
potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e, pertanto, il saldo ottenuto e potrebbe non essere comparabile 
con quello determinato da questi ultimi. 

(3) Ai sensi di quanto stabilito dalla comunicazione Consob n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006, si precisa che l indebitamento 
finanziario netto è calcolato come somma delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti, dei crediti finanziari correnti comprendenti 
il valore equo positivo degli strumenti finanziari e le attività finanziarie correnti delle passività finanziarie non correnti e del valore 
equo negativo degli strumenti finanziari ed è stato determinato in conformità a quanto stabilito nella Raccomandazione del CESR 
sugli indicatori alternativi di performance 05-178/b del 3 novembre 2005 Raccomandazioni sugli indicatori alternatavi di 
performance .  

Immobili, Impianti e Macchinari - Attività immateriali a vita utile definita 

(In migliaia di Euro) 31 dicembre

 

31 dicembre

     

2013

 

2012

 

Var %

     

Immobili, impianti e macchinari 46.662

 

38.275

 

21,9%

 

Attività immateriali a vita utile definita  14.455

 

12.103

 

19,4%

 

Totale 61.117

 

50.378

 

21,3%

 

Gli Immobili, impianti e macchinari al 31 dicembre 2013 comprendono: 

 

il compendio industriale di Sesto Fiorentino (terreni e fabbricati); 

 

gli arredi ed i lavori di ristrutturazione della catena dei negozi a gestione diretta;  

 

altri beni, in prevalenza per attrezzature informatiche, impianti e macchinari ed attività materiali 
in corso. 

Le Attività immateriali a vita utile definita sono costituite in prevalenza dai costi capitalizzati per sviluppo 
software relativi ad applicativi aziendali (SAP, ERP produzione, sistemi di reporting, piattaforma 
informatica per il commercio elettronico via internet), spese di registrazione di marchi e brevetti e diritti di 
utilizzazione di opere dell ingegno (licenze software). 
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Investimenti in capitale fisso 

Nel corso dell esercizio 2013, la Società ha effettuato investimenti in attività materiali ed immateriali per 
un importo complessivo pari ad Euro 22.118 migliaia, di cui Euro 15.964 migliaia in attività materiali ed 
Euro 6.154 migliaia in attività immateriali.  

Gli investimenti più rilevanti hanno riguardato il progetto in corso di riqualificazione ed ampliamento del 
complesso industriale di Osmannoro Sesto-Fiorentino per Euro 6.307 migliaia (pari al 39,5% del totale 
investimenti in attività materiali). 
Il principale investimento in attività immateriali in corso di realizzazione da parte della Società è 
rappresentato dal c.d. Marlin Project , volto all omogeneizzazione dei sistemi informativi (retail systems) 
di Gruppo.  
Gli ammortamenti ammontano rispettivamente a Euro 9.978 migliaia al dicembre 2013 e a Euro 7.880 
migliaia al dicembre  2012.  
A livello consolidato gli investimenti sono stati pari ad Euro 82.261 migliaia come indicato in dettaglio nel 
bilancio consolidato. 

Capitale circolante operativo netto 

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione e variazione del capitale circolante operativo netto al 
31 dicembre 2013 confrontato con il dato al 31 dicembre 2012. 
(In migliaia di Euro) 31 dicembre

 

31 dicembre

     

2013

 

2012

 

Var %

         

Rimanenze  101.704

 

90.199

 

12,8%

 

Crediti commerciali 140.187

 

114.144

 

22,8%

 

Debiti commerciali (134.686)

 

(110.420)

 

22,0%

 

Totale 107.205

 

93.923

 

14,1%

 

L incremento del capitale circolante operativo netto è risultato pari al 14,1%  a fronte di un incremento dei 
ricavi delle vendite del 17,2%. 
Le rimanenze sono aumentate di Euro 11.505 migliaia pari al 12,8% ed hanno interessato le giacenze di 
materie prime destinate alla produzione per Euro 8.019 migliaia e le giacenze di prodotti finiti per Euro 
3.486 migliaia. Il significativo aumento  delle giacenze di materie prime è destinato a supportare gli 
aumenti produttivi previsti. L incremento delle giacenze di prodotti finiti è dovuto, all incremento degli 
ordini di vendita ed al rafforzamento dell assortimento dei prodotti in vendita.  

I Crediti commerciali incrementati nel 2013 del 22,8%, in stretta correlazione con il significativo 
incremento delle vendite, sono riferibili ai crediti verso le società controllate per Euro 110.610 migliaia 
(+24,0% rispetto al 2012) e  ai crediti verso terzi per Euro 29.577 migliaia (+18,6% rispetto al 2012). 

I Debiti commerciali sono in prevalenza dovuti all acquisto di prodotti finiti, alle lavorazioni esterne ed 
all acquisto dei materiali di produzione, il cui aumento è in relazione all incremento dell attività 
produttiva. 

Le Altre attività/(passività) non correnti risultano dal saldo delle seguenti voci: 
(In migliaia di Euro) 31 dicembre

 

31 dicembre

     

2013

 

2012

 

Var %

      

Attività finanziarie disponibili per la vendita 20

 

20

  

-

  

Partecipazioni in società controllate 169.767

 

147.731

 

14,9%

 

Partecipazioni in società collegate e a controllo congiunto 

 

-

  

6.480

 

(100,0%)

 

Altre attività non correnti 2

 

-

  

100,0%

 

Altre attività finanziarie non correnti 255

 

203

 

25,5%

 

Imposte differite attive 8.137

 

9.169

 

(11,3%)

 

Totale altre attività non correnti 178.181

 

163.603

 

8,9%

 

Fondi per rischi e oneri (7.041)

 

(6.477)

 

8,7%

 

Passività per benefici a dipendenti (6.829)

 

(7.464)

 

(8,5%)

 

Altre passività non correnti (2.275)

 

(6.985)

 

(67,4%)

 

Imposte differite passive (6.819)

 

(6.310)

 

8,1%

 

Totale altre passività non correnti (22.964)

 

(27.236)

 

(15,7%)

 

Altre attività non correnti nette 155.217

 

136.367

 

13,8%
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Le Altre attività/(passività) correnti si articolano come segue: 

(In migliaia di Euro) 31 dicembre

 
31 dicembre

     
2013

 
2012

 
Var %

     
Crediti tributari 4.424

 
3.742

 
18,2%

 
Altre attività correnti 19.709

 
14.838

 
32,8%

 
Totale altre attività correnti 24.133

 
18.580

 
29,9%

 
Debiti tributari (11.237)

 
(9.695)

 
15,9%

 
Altre passività correnti  (21.688)

 
(24.223)

 
(10,5%)

 

Totale altre passività correnti (32.925)

 
(33.918)

 
(2,9%)

 

Altre attività /(passività) correnti nette (8.792)

 

(15.338)

 

(42,7%)

 

Le altre attività correnti principalmente comprendono: 

 

la valutazione al fair value dei contratti derivati di copertura per Euro 15.034 migliaia (Euro 
10.965 migliaia nel 2012) stipulati dalla Società per la gestione del rischio di cambio sulle vendite 
in divise diverse dall Euro; 

 

il credito verso la controllante Ferragamo Finanziaria S.p.A., nell ambito del consolidato fiscale 
nazionale, per Euro 1.962 migliaia e relativo all istanza di rimborso Ires (istanza telematica 
inviata il 5 febbraio 2013) per mancata deduzione dell Irap relativa alle spese per il personale 
dipendente e assimilato (art.2, comma 1-quater, decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201);  

 

risconti attivi per Euro 1.358  migliaia (Euro 1.330 migliaia nel 2012) relativi principalmente ad 
affitti per Euro 1.060 migliaia e premi assicurativi per Euro 130 migliaia; 

 

crediti verso compagnie assicurative per Euro 1.147 migliaia, relativi ad una richiesta di 
risarcimento per  un sinistro subito nel corso del 2013 e per il quale la Società ha ricevuto atto di 
quietanza in data 19 dicembre 2013; 

 

crediti verso le società di gestione delle carte di credito per vendite retail (Euro 116 migliaia). 

Le altre passività correnti principalmente comprendono: 

 

il debito verso la controllante Ferragamo Finanziaria S.p.A. per Euro 8.757 migliaia (Euro 3.347 
migliaia nel 2012) nell ambito del consolidato fiscale nazionale; 

 

il debito per competenze maturate e non ancora liquidate nei confronti dei dipendenti per Euro 
6.257 migliaia (Euro 14.916 migliaia nel 2012); i debiti verso istituti previdenziali per contributi 
da liquidare nel periodo immediatamente successivo alla data di chiusura del bilancio per Euro 
2.894 migliaia e ratei e risconti passivi per Euro 3.097 migliaia. 

 

la valutazione al fair value dei contratti derivati di copertura per Euro 230 migliaia (Euro 385 
migliaia nel 2012) stipulati dalla Società per la gestione del rischio di cambio sulle vendite in 
divise diverse dall Euro. 

Si riporta, in sintesi, l evoluzione del patrimonio netto: 
(In migliaia di Euro) 31 dicembre

 

31 dicembre

     

2013

 

2012

 

Var %

     

Patrimonio netto 289.445

 

236.503

 

22,4%

 

Totale 289.445

 

236.503

 

22,4%

 

La variazione del patrimonio netto è dovuta principalmente: 

 

all incremento di Euro 105.470 migliaia per il risultato di periodo; 

 

alla diminuzione di Euro 55.575 migliaia per dividendi erogati agli Azionisti; 

 

all incremento di Euro 1.341 migliaia per effetto della valutazione dei derivati di copertura 
secondo i principi IFRS (conto economico complessivo), al netto del relativo effetto fiscale, ed 
all incremento di euro 292  migliaia per effetto della valutazione degli utili e perdite attuariali 
imputati a patrimonio netto, così come previsto dallo IAS 19 (conto economico complessivo), al 
netto del relativo effetto fiscale; 

 

All incremento dovuto dalla contabilizzazione della Riserva di Stock Grant per Euro 1.414 
migliaia. Per i dettagli del piano di Stock Grant si rimanda alla nota 37. 
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L indebitamento finanziario netto alla data del 31 dicembre 2013 e 31 dicembre 2012 è il seguente: 
(In migliaia di Euro) 31 dicembre

 
31 dicembre

 
Variazione 

   
2013

 
2012

 
2013 vs 2012

     
A. Cassa 

                       
27

                     
27 

  
-

  
B. Altre disponibilità Liquide 

               
3.821 

                
4.930 

 
(1.109)

 
C. Liquidità (A)+(B) 

                  
3.848 

                
4.957 

 
(1.109)

 
Strumenti derivati - componente non di copertura 

                    
-

                        
-

    
-

  
Altre attività finanziarie 

                   
1 

                      
-

   
1

 

D. Crediti Finanziari Correnti 

                      
1 

                      
-

   
1

 

E. Debiti bancari correnti 

                

28.500 

              

33.110 

 

(4.610)

 

F. Strumenti derivati - componente non di copertura 

                       

651 

                   

674 

 

(23)

 

G. Altri debiti finanziari correnti 

                         

-

                        

-

    

-

  

H. Indebitamento finanziario corrente (E)+(F)+(G) 

                

29.151 

              

33.784 

 

(4.633)

 

I. Indebitamento finanziario corrente netto (H)-(C)-(D) 

                 

25.302 

              

28.827 

 

(3.525)

 

J. Debiti bancari non correnti 

                      

-

                        

-

    

-

  

K. Strumenti derivati - componente non di copertura 

                      

-

                        

-

    

-

  

M. Altri debiti non correnti 

                          

-

                        

-

    

-

  

N. Indebitamento finanziario non corrente (J)+(K)+(M) 

                         

-

                        

-

    

-

  

O. Indebitamento finanziario netto (I)+(N) 

              

25.302 

              

28.827 

 

(3.525)

 

L esercizio 2013 ha chiuso con un debito finanziario netto di Euro 25.302 migliaia, pari all

 

8,7% del 
patrimonio netto, in miglioramento di Euro 3.525 migliaia rispetto all esercizio precedente, nonostante il 
pagamento di dividendi per Euro 55.575 migliaia, l aumento del capitale circolante netto (Euro 13.282 
migliaia), degli investimenti materiali e immateriali effettuati nel corso dell esercizio 2013 per complessivi 
Euro 22.118  migliaia e degli esborsi per ricapitalizzazione e/o acquisto di ulteriori quote di minoranza dai 
soci terzi in società controllate per un totale di Euro 13.613 migliaia, al netto del disinvestimento in 
partecipazioni per la cessione delle azioni Zefer S.p.A., il cui prezzo di vendita (integralmente incassato) è 
stato pari a Euro 13.855 migliaia.   
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Indicatori Economici e Finanziari per gli esercizi chiusi al 31 Dicembre 2013 e 2012 

Le tabelle che seguono evidenziano l andamento dei principali indici reddituali e patrimoniali per gli 
esercizi chiusi al 31 dicembre 2013 e 2012. 

     
Indici di Redditività 2013

 
2012

       
ROE (risultato netto del periodo / patrimonio netto medio del periodo) 40,1%

 
54,6%

 
ROI (risultato operativo / capitale investito netto medio del periodo) 49,0%

 
43,6%

 

ROS (risultato operativo / ricavi delle vendite e prestazioni) 19,7%

 

15,7%

       

Indici di solidità patrimoniale 2013

 

2012

       

Indice di copertura del PN/attivo immobilizzato

 

(patrimonio netto / totale attivo 
immobilizzato) 121,0%

 

110,5%

 

Indice di liquidità  (attività correnti, con esclusione delle rimanenze/passività correnti) 85,5%

 

77,3%

       

Indici di rotazione in gg 2013

 

2012

       

Rotazione dei crediti commerciali 

    

Valore medio dei crediti commerciali dell'esercizio / Ricavi x 365 64

 

65

 

Rotazione dei debiti commerciali 

   

Valore medio dei debiti commerciali dell'esercizio / Acquisti per merci e servizi x 365 87

 

86

 

Rotazione delle rimanenze 

  

Valore medio delle rimanenze del periodo / costo del venduto x gg 85

 

86

 

Rotazione del capitale investito medio 

   

Valore medio del capitale investito  / Ricavi x 365 147

 

131
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Fatti di rilievo avvenuti nel corso dell esercizio    

Acquisto Minoranze 
In data 3 gennaio 2013 è stata data esecuzione al precedente accordo stipulato in data 28 febbraio 2011 con 
Imaginex Holding Ltd. e Imaginex Overseas Ltd. relativo all incremento della partecipazione della 
Salvatore Ferragamo S.p.A. al 75% nelle società distributive operanti nel mercato strategico della Greater 
China con il pagamento del prezzo già pattuito di Euro 4.435 migliaia, ed ha riguardato il 25% di 
Ferragamo Moda (Shanghai) Ltd. ed il 15,2% di Ferragamo Retail Macau Ltd. 
In data 10 luglio 2013 la Società ha provveduto al pagamento di USD 531.600 (controvalore in Euro 415 
migliaia) quale integrazione del prezzo, di cui al contratto di acquisto del 20 dicembre 2012 relativo 
all ulteriore quota di partecipazione del 30% nelle società Ferragamo Korea Ltd, Ferragamo Singapore Pte 
Ltd, Ferragamo Malaysia Sdn Bhd e Ferragamo Thailand Limited sulla base del net depreciated asset 
value consuntivo al 31 dicembre 2012, precedentemente stimato, come già indicato nel bilancio 
d esercizio del 2012. 
Consolidato fiscale 
In data 22 marzo 2013 è stato stipulato il nuovo contratto di consolidamento fiscale relativo all esercizio 
dell opzione per il consolidato fiscale nazionale, previsto dagli articoli 117 e seguenti del TUIR-DPR 22 
dicembre 1986 n. 117, da parte della Salvatore Ferragamo S.p.A. con la controllante Ferragamo 
Finanziaria S.p.A. (entità consolidante) e la società Ferragamo Parfums S.p.A. con effetto per il triennio 
2013-2015, a seguito della scadenza della opzione esercitata in precedenza per il triennio 2010-2012. 
Zefer S.p.A. 
Con contratto stipulato il 20 marzo 2013, la cui esecuzione è avvenuta in data 15 aprile 2013 (data atto 
notarile di cessione e girata delle azioni), la Società ha ceduto a Zeleco S.p.A. (società del Gruppo Zegna)  
le 250.000 azioni in proprio possesso di Zefer S.p.A., rappresentanti il 50% del capitale sociale della 
società. Dalla data del 15 aprile 2013 Zeleco S.p.A. ha acquisito la piena titolarità e la libera disponibilità 
di tutte le azioni acquistate, con godimento dal 1 gennaio 2013. Il prezzo di cessione delle azioni è stato 
determinato in Euro 13.855.000 e pagato integralmente in data 15 aprile 2013.  
Assemblea azionisti  
In data 23 aprile 2013 l assemblea degli azionisti della Salvatore Ferragamo S.p.A. ha approvato il 
bilancio d esercizio al 31 dicembre 2012 e deliberato la distribuzione di un dividendo di Euro 0,33 per 
azione come indicato in dettaglio nelle note esplicative nel paragrafo specifico Dividendi . 
Partecipazioni 
In data 2 maggio 2013 la Ferragamo Brasil Roupas e Acessorios Ltda ha sottoscritto un accordo 
(settlement and asset purchase agreement) con il precedente franchisee Brasil Fashion Comèrcio de 
Roupas Ltda, che prevede tra l altro il subentro in alcuni contratti di affitto relativi a punti vendita 
precedentemente gestiti in franchising. L operazione è finalizzata all espansione dell attività di vendita 
tramite gestione diretta del Gruppo nel mercato brasiliano. In conseguenza di tale progetto, la società 
Ferragamo Brasil Roupas e Acessorios Ltda. ha deliberato, in data 3 maggio 2013 e 5 dicembre 2013, due 
aumenti di capitale sociale per totali Reais 24.000.000 (controvalore in Euro 8,5 milioni) portando il 
Capitale Sociale da Reais 715.000 a Reais 24.715.000, entrambi interamente sottoscritti e versati per il 
99,0% dalla Salvatore Ferragamo S.p.A. e per il restante 1,0% dalla società Ferragamo Latin America Inc.. 
Contenzioso fiscale  
In data 12 settembre 2013, a seguito di contraddittorio, le autorità coreane hanno notificato a Salvatore 
Ferragamo S.p.A. un avviso di accertamento per "Securities transaction tax" (STT) di ammontare pari a 
KRW 282.162.280 (equivalenti a circa Euro 194 migliaia al cambio del 31 dicembre 2013). La STT è 
dovuta in Corea per le cessioni di azioni in società coreane, ma le autorità fiscali pretendono che l'imposta 
sia dovuta anche per il trasferimento del 50% di Ferragamo Korea Ltd., avvenuto da Ferragamo 
International BV a Salvatore Ferragamo Italia S.p.A. (oggi Salvatore Ferragamo S.p.A.) per effetto legale 
della fusione transfrontaliera della prima nella seconda, avvenuta con effetto al 16 novembre 2010. 
Malgrado l'unico caso analogo pendente davanti alla Corte Suprema coreana abbia visto il contribuente 
vincere in tutti e tre i precedenti gradi di giudizio, le autorità fiscali hanno notificato l'avviso di 
accertamento a Salvatore Ferragamo S.p.A. in attesa del verdetto della Corte Suprema. La Società è 
convinta che la STT non sia dovuta, ma in Corea occorre in ogni caso pagare le somme dovute in base ad 
avviso di accertamento, anche se si voglia impugnare tale avviso davanti all'autorità giudiziaria. La 
Società, pertanto, ha versato le somme dovute in data 30 settembre ed ha presentato tempestivo ricorso 
contro l'avviso di accertamento in data 26 novembre. Nella sopravvenuta decisione 2010 du 7208

 

del 
dicembre 2013 la Corte Suprema coreana 

 

in contrasto con il giudizio dei giudici di merito dei tre gradi 
precedenti 

 

ha asserito che, in casi come quello che coinvolge la Società, la STT è dovuta. La Società 
resta in attesa della sentenza che si pronuncerà sul ricorso, che potrebbe rendere dovute in maniera 
definitiva le somme già versate. 
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Cooptazione Consigliere di Amministrazione 
In data 11 luglio 2013 il Consiglio di Amministrazione della Salvatore Ferragamo S.p.A. ha nominato, per 
cooptazione, a Consigliere di Amministrazione Lidia Fiori in sostituzione del Consigliere Raffaela Pedani 
dimessosi in pari data come indicato in dettaglio nel paragrafo Corporate Governance.  
Inoltre nella stessa riunione il Consiglio di Amministrazione ha deliberato sul progetto di ampliamento del 
complesso industriale di Osmannoro-Sesto Fiorentino che prevede tra l altro la costruzione (attualmente in 
corso) di un nuovo edificio nell area che era occupata da tre immobili demoliti nei mesi di novembre e 
dicembre 2013.  

Altre informazioni 

Informazioni sul Governo societario e gli assetti proprietari 

Informativa ai sensi dell art. 123-bis del T.U. n.58/1998 (T.U.F.). 

Il Consiglio di Amministrazione in data 11 marzo 2014, ha approvato la relazione annuale sul governo 
societario e gli assetti proprietari ( Relazione ), redatta anche ai sensi dell art. 123-bis del T.U.F.. 
La Relazione contiene una descrizione generale del sistema di governo societario adottato da Salvatore 
Ferragamo S.p.A., riporta le informazioni sugli assetti proprietari e sull adesione al Codice di 
Autodisciplina, le principali pratiche di governance della Società e le caratteristiche del sistema di gestione 
dei rischi e di controllo interno in relazione al processo di informativa finanziaria. 

Corporate Governance  

La Società è organizzata secondo il modello di amministrazione e controllo tradizionale con l Assemblea 
degli Azionisti, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale.  
Lo Statuto vigente è stato approvato dall'Assemblea Straordinaria degli azionisti in data 30 marzo 2011 e 
successivamente modificato dall'Assemblea Straordinaria in data 26 aprile 2012 e dal Consiglio di 
Amministrazione in data 12 dicembre 2013.   
Lo Statuto è l'atto che definisce le caratteristiche essenziali della Società e ne detta le principali regole di 
organizzazione e funzionamento, nonché prevede la composizione degli organi sociali, i loro poteri e i 
rapporti reciproci. Lo Statuto contiene anche la descrizione dei diritti spettanti agli azionisti e le relative 
modalità di esercizio. 
Sin dall ammissione a quotazione avvenuta il 29 giugno 2011, la Società ha inoltre aderito al Codice di 
Autodisciplina promosso da Borsa Italiana S.p.A. e adeguato la propria struttura di corporate governance 
alle raccomandazioni in esso contenute.  
Il principale organo di governo societario è il Consiglio di Amministrazione che ha la responsabilità 
primaria di determinare e perseguire gli obiettivi strategici della Società e del Gruppo a cui essa fa capo. Il 
Consiglio attualmente in carica è stato eletto dall Assemblea degli azionisti del 26 aprile 2012 sulla base 
dell unica lista presentata dall azionista di controllo Ferragamo Finanziaria S.p.A. ed è stato composto 
sino all 11 luglio 2013 dai consiglieri Ferruccio Ferragamo, Michele Norsa, Giovanna Ferragamo, Fulvia 
Ferragamo, Leonardo Ferragamo, Francesco Caretti, Diego Paternò Castello di San Giuliano, Peter K.C. 
Woo, Raffaela Pedani, Umberto Tombari (Indipendente), Marzio Saà (Indipendente), Piero Antinori 
(Indipendente).  
In data 11 luglio 2013, a seguito della dichiarazione resa dal Consigliere Piero Antinori circa il venir meno 
dei requisiti di indipendenza, il Consigliere Raffaela Pedani ha rassegnato le proprie dimissioni al fine di 
consentire l ingresso di un nuovo consigliere indipendente. Il Consiglio di Amministrazione ha quindi 
deliberato la nomina per cooptazione ai sensi dell art. 2386 del Codice Civile della dott.ssa Lidia Fiori 
Schneeberg che da tale data è entrata anche a fare parte, come consigliere indipendente, del Comitato 
Controllo e Rischi e del Comitato Remunerazioni e Nomine in sostituzione del Consigliere Piero Antinori. 
La dott.ssa Lidia Fiori resterà in carica sino all Assemblea di approvazione del bilancio di esercizio al 31 
dicembre 2013. 
Il Consiglio di Amministrazione rimarrà in carica per un triennio e quindi sino alla data dell assemblea 
chiamata ad approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014. 

In data 26 aprile 2012 l Assemblea dei soci ha inoltre nominato, ai sensi dell articolo 17 dello Statuto, la 
Sig.ra Wanda Miletti Ferragamo quale Presidente d Onore della Società a titolo di riconoscimento 
dell eccezionale opera svolta a favore del Gruppo negli anni. Il mandato del Presidente d Onore coincide 
con quello del Consiglio di amministrazione e quindi scade con l approvazione del bilancio di esercizio al 
31 dicembre 2014. 



 
Bilancio d esercizio 2013 

Salvatore Ferragamo S.p.A.   

23

 
In data 26 aprile 2012 si è tenuta anche la prima riunione del neo eletto Consiglio di Amministrazione che 
ha confermato la nomina di Ferruccio Ferragamo quale Presidente, Giovanna Ferragamo quale Vice 
Presidente e Michele Norsa quale Amministratore Delegato della Società. 

Il Consiglio di amministrazione nella sua prima riunione ha anche assunto alcune delibere in materia di 
corporate governance ed, in particolare, ha deliberato:  

- di accorpare le funzioni del Comitato per le Remunerazioni e del Comitato per le Nomine in un 
unico comitato che è stato denominato Comitato per le Remunerazioni e Nomine; 

- di istituire un Comitato Controllo e Rischi, in sostituzione del precedente Comitato per il 
Controllo Interno; 

- di rideterminare le competenze e le funzioni dei suddetti Comitati, tenendo anche conto delle 
raccomandazioni del Codice di Autodisciplina nella versione aggiornata a dicembre 2011; 

- di confermare quali componenti dei suddetti Comitati i consiglieri non esecutivi e indipendenti 
Piero Antinori, Marzio Saà e Umberto Tombari; 

- di confermare la nomina del consigliere Marzio Saà quale Lead Independent Director; 

- di confermare la costituzione di un Comitato Strategie di Prodotto e Brand, con funzioni 
consultive e propositive del Consiglio di amministrazione, nelle persone dei consiglieri Ferruccio 
Ferragamo (Presidente del Comitato), Michele Norsa, Fulvia Ferragamo e Leonardo Ferragamo. 

Il Consiglio ha anche proceduto ad adeguare il proprio sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
alle nuove previsioni del Codice di Autodisciplina e, in particolare, ha: 

- confermato, con il parere favorevole del Comitato Controllo e Rischi, l Amministratore Delegato 
Michele Norsa nella funzione di Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, ridefinendone i compiti e le responsabilità; 

- confermato, con il parere favorevole del Comitato Controllo e Rischi e sentito il Collegio 
Sindacale, Leonardo Faini quale Responsabile della funzione di Internal Audit; 

- confermato Filippo Cei, Fulvio Favini e Leonardo Faini quali membri dell Organismo di 
Vigilanza anche per gli esercizi 2012-2013-2014. 

A seguito delle sopra menzionate deliberazioni il sistema di corporate governance della Società risulta 
conforme alle best practices in materia di governo societario raccomandate dal Comitato per la Corporate 
Governance di Borsa Italiana S.p.A. e contenute nel Codice di Autodisciplina per le società quotate, nella 
versione aggiornata a dicembre 2011. 

Principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo interno 

Il sistema di controllo interno di Salvatore Ferragamo è strutturato al fine di assicurare, attraverso un 
processo di identificazione e gestione dei principali rischi, il conseguimento degli obiettivi aziendali, 
contribuendo a garantire l efficienza ed efficacia delle operazioni aziendali, l affidabilità dell informazione 
finanziaria e la conformità alle leggi e regolamenti vigenti. 

Salvatore Ferragamo, attraverso il ruolo di direzione e coordinamento delle proprie controllate, stabilisce i 
principi generali di funzionamento del sistema di controllo interno del Gruppo, nel rispetto delle normative 
e realtà locali e declinandone l applicazione in procedure operative ed organizzative adeguate allo 
specifico contesto.  

In tale ottica, è stato adottato anche un Codice Etico, contenente i principi e le regole generali che 
caratterizzano l organizzazione e l attività ai quali l intero Gruppo deve conformarsi. 

Come componenti specialistiche e parti integranti del sistema di controllo interno nel suo complesso, 
devono essere considerati: 

 

il sistema di gestione dei rischi in relazione al processo di informativa finanziaria introdotto in 
conformità a quanto previsto dall articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza; 

 

il modello di organizzazione, gestione e controllo adottato al fine di assicurare la prevenzione dei reati 
contemplati dal D.Lgs. 231/2001. 

Al Consiglio di Amministrazione nel suo complesso spetta la definizione delle linee di indirizzo del 
sistema di controllo interno e la valutazione della sua adeguatezza e dell efficacia del suo concreto 
funzionamento. 

Fatte salve le responsabilità di Amministratori e managers, il sistema di controllo interno individua inoltre 
specifici ruoli cui sono attribuiti determinati compiti, di seguito sintetizzati. 



 
Bilancio d esercizio 2013 

Salvatore Ferragamo S.p.A.   

24

  
Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 

Ha il compito di sovrintendere al sistema, ovvero di identificare i principali rischi aziendali, nonché di 
progettare, realizzare e gestire il sistema di controllo interno, in attuazione delle linee di indirizzo del 
Consiglio di Amministrazione, verificandone nel continuo l adeguatezza e l efficacia e curandone 
l adattamento nel corso del tempo.  

 
Comitato controllo e rischi  

Assiste il Consiglio di Amministrazione - con un ruolo propositivo e consultivo - sulle tematiche di 
gestione dei rischi e di controllo interno e, tra gli altri compiti, esprime pareri sulla sua progettazione, 
realizzazione e gestione, relazionando semestralmente il Consiglio di Amministrazione sull attività 
svolta, nonché sull adeguatezza del sistema di controllo interno. 

 

Responsabile internal audit  

In dipendenza gerarchica dal Consiglio di Amministrazione, ha il compito - attraverso la propria 
struttura - di verificare l adeguatezza e l efficacia del sistema di gestione dei rischi e di controllo 
interno, relazionandosi con il Comitato controllo e rischi ed il Collegio Sindacale circa le modalità di 
gestione del sistema e la sua idoneità a conseguire un accettabile profilo di rischio complessivo. 

 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari (ex Art. 154-bis del TUF) 

Ha la responsabilità di progettare, realizzare e mantenere adeguate ed efficaci procedure di controllo a 
presidio dei rischi nel processo di formazione dell informativa finanziaria, ovvero l insieme delle 
attività volte a identificare e a valutare le azioni o gli eventi il cui verificarsi o la cui assenza possa 
compromettere, parzialmente o totalmente, il conseguimento degli obiettivi di attendibilità, 
accuratezza, affidabilità e tempestività dell informativa stessa. 

 

Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs 231/01 

Ha il compito di verificare l effettività, adeguatezza e osservanza del Modello di organizzazione, 
gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 e di curarne il costante aggiornamento. 

Per un approfondimento delle informazioni sul governo societario e sulle principali caratteristiche dei 
sistemi di gestione dei rischi e di controllo interno adottati, si rimanda alla Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari, pubblicata nella sezione specifica sul sito internet  www.ferragamo.com. 

Informativa ai sensi dell art. 36 del regolamento Mercati 

L Emittente ha adottato le misure atte a rispettare le previsioni di cui all articolo 36 del Regolamento 
Mercati. In particolare, l Emittente a) mette a disposizione del pubblico le situazioni contabili delle società 
controllate predisposte ai fini della redazione del bilancio consolidato, comprendenti almeno lo stato 
patrimoniale e il conto economico; b) acquisisce dalle controllate lo statuto e la composizione e i poteri 
degli organi sociali; c) accerta che le società controllate: 

- forniscano alla Società di Revisione le informazioni necessarie per condurre l'attività di controllo 
dei conti annuali e infra-annuali della Società; 

- dispongano di un sistema amministrativo contabile idoneo a far pervenire regolarmente alla 
direzione e alla Società di Revisione i dati economici, patrimoniali e finanziari necessari per la 
redazione del bilancio consolidato della Società.  

Altre informazioni 

Comunicazione finanziaria e rapporti con gli Azionisti 

Salvatore Ferragamo S.p.A. al fine di mantenere un costante rapporto con i suoi Azionisti, con i potenziali 
investitori e gli analisti finanziari ed aderendo alla raccomandazione della Consob ha istituito la funzione 
dell Investor Relator. Tale figura assicura una informazione continua tra la Società ed i mercati finanziari.  
Sul sito istituzionale www.ferragamo.com sezione Investor Relations sono disponibili i dati economico-
finanziari, le presentazioni istituzionali e le pubblicazioni periodiche, i comunicati ufficiali e gli 
aggiornamenti in tempo reale sul titolo.   

http://www.ferragamo.com
http://www.ferragamo.com


 
Principali indicator i borsistici 

Prezzo ufficiale al 
Prezzo minimo (02.01.2013) Euro 16,8200 (
Prezzo massimo (02.12.2013) Euro 29,8500 (
Capitalizzazione borsistica al 31.12.2013 Euro 
N° azioni in circolazione 
N° azioni che compongono al 31.12.20

  

Controllo della società

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione rice
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

Direzione e coordinamento

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
direzione e 
rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 
sottoposte a direzione e coordinamento. In particola
(i) ha adempiuto agli obblighi di pubblicità previsti
(ii) ha un autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori;
(iii) non ha in essere con 
(iv) dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 

dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;
(v) dispone di un comitato 

indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;
(vi) dispone di un comitato 

amministratori indipendenti, ai sensi
Autodisciplina.

Consolidato fiscale

La Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
seguenti del TUIR
consolidante) e la Ferragamo Parfums S.p.A..

                                        

1 Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 
con i prezzi ufficiali e di riferimento alla stessa data

 
Principali indicator i borsistici 

Prezzo ufficiale al 30.12.201
Prezzo minimo (02.01.2013) Euro 16,8200 (
Prezzo massimo (02.12.2013) Euro 29,8500 (
Capitalizzazione borsistica al 31.12.2013 Euro 
N° azioni in circolazione 
N° azioni che compongono al 31.12.20

Controllo della società

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione rice
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

Direzione e coordinamento

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
direzione e coordinamento della Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell art 2497
rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 
sottoposte a direzione e coordinamento. In particola

ha adempiuto agli obblighi di pubblicità previsti
ha un autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori;
non ha in essere con 
dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;
dispone di un comitato 
indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;
dispone di un comitato 
amministratori indipendenti, ai sensi
Autodisciplina.

Consolidato fiscale

a Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
seguenti del TUIR-DPR 22 dicembre 1986 n. 117 con la controll
consolidante) e la Ferragamo Parfums S.p.A..

                                        

Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 
con i prezzi ufficiali e di riferimento alla stessa data

 
Principali indicator i borsistici 

.12.2013 Euro 27,62788
Prezzo minimo (02.01.2013) Euro 16,8200 (
Prezzo massimo (02.12.2013) Euro 29,8500 (
Capitalizzazione borsistica al 31.12.2013 Euro 
N° azioni in circolazione 38.866.707
N° azioni che compongono al 31.12.20

Controllo della società

 

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione rice
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

Direzione e coordinamento

 

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
coordinamento della Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell art 2497

rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 
sottoposte a direzione e coordinamento. In particola

ha adempiuto agli obblighi di pubblicità previsti
ha un autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori;
non ha in essere con Ferragamo Finanziaria S.p.A. 
dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;
dispone di un comitato per la nomina degli amm
indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;
dispone di un comitato per le remunerazioni e le incentivazioni azionarie
amministratori indipendenti, ai sensi
Autodisciplina.

 

Consolidato fiscale

 

a Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
DPR 22 dicembre 1986 n. 117 con la controll

consolidante) e la Ferragamo Parfums S.p.A..

                                                

Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 
con i prezzi ufficiali e di riferimento alla stessa data

 
Principali indicator i borsistici 

 
Salvatore Fer ragamo S.p.A.

Euro 27,62788

 
Prezzo minimo (02.01.2013) Euro 16,8200 (1)  
Prezzo massimo (02.12.2013) Euro 29,8500 (1)  
Capitalizzazione borsistica al 31.12.2013 Euro 4.652.811.270,

38.866.707

 
(free float)

 
N° azioni che compongono al 31.12.2013 il capitale sociale 168.410.000

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione rice
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
coordinamento della Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell art 2497

rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 
sottoposte a direzione e coordinamento. In particola

ha adempiuto agli obblighi di pubblicità previsti
ha un autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori;

Ferragamo Finanziaria S.p.A. 
dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

per la nomina degli amm
indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

per le remunerazioni e le incentivazioni azionarie
amministratori indipendenti, ai sensi

 

dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di 

a Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
DPR 22 dicembre 1986 n. 117 con la controll

consolidante) e la Ferragamo Parfums S.p.A..

          

Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 
con i prezzi ufficiali e di riferimento alla stessa data

  

25

 
Salvatore Ferragamo S.p.A.

4.652.811.270,8

 
13 il capitale sociale 168.410.000

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione rice
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
coordinamento della Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell art 2497

rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 
sottoposte a direzione e coordinamento. In particolare, si segnala che la Società:

ha adempiuto agli obblighi di pubblicità previsti

 

dall articolo 2497
ha un autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori;

Ferragamo Finanziaria S.p.A. alcun rapporto di tesoreria accentrata; 
dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

per la nomina degli amm
indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

per le remunerazioni e le incentivazioni azionarie
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di 

a Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
DPR 22 dicembre 1986 n. 117 con la controll

Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 
con i prezzi ufficiali e di riferimento alla stessa data

 
Salvatore Fer ragamo S.p.A.

80 

13 il capitale sociale 168.410.000

 

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione rice
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
coordinamento della Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell art 2497

rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 
re, si segnala che la Società:

dall articolo 2497-bis
ha un autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori;

alcun rapporto di tesoreria accentrata; 
dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

per la nomina degli amministratori

 

indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;
per le remunerazioni e le incentivazioni azionarie

dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di 

a Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
DPR 22 dicembre 1986 n. 117 con la controllante Ferragamo Finanziaria S.p.A. (entità 

Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 

 
Bilancio d esercizio 2013

Salvatore Ferragamo

Salvatore Fer ragamo S.p.A.

 

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione rice
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
coordinamento della Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell art 2497-bis c.c.. La Società 

rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 
re, si segnala che la Società:

 

bis

 

del Codice Civile;
ha un autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i fornitori;

 

alcun rapporto di tesoreria accentrata; 
dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

  

composto da amministratori 
indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

per le remunerazioni e le incentivazioni azionarie
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di 

a Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
ante Ferragamo Finanziaria S.p.A. (entità 

Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 

Bilancio d esercizio 2013
Salvatore Ferragamo

 
S.p.A.

 

Ferragamo Finanziaria S.p.A. detiene alla data del 31 dicembre 2013 la partecipazione di controllo nel 
capitale di Salvatore Ferragamo S.p.A. con una quota del 57,75% come da comunicazione ricevuta dalla 
società Ferragamo Finanziaria S.p.A. ai sensi dell'art. 120 A del Regolamento Emittenti Consob.

 

La Salvatore Ferragamo S.p.A. fa parte del gruppo Ferragamo Finanziaria ed è soggetta all attività di 
bis c.c.. La Società 

rispetta i requisiti di cui all articolo 37 del Regolamento Mercati per la quotazione di società controllate e 

del Codice Civile;

 

alcun rapporto di tesoreria accentrata; 

 

dispone di un comitato per il controllo interno composto da amministratori indipendenti, ai sensi 

composto da amministratori 
indipendenti, ai sensi dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di Autodisciplina;

 

per le remunerazioni e le incentivazioni azionarie

 

composto da 
dell art. 148, comma 3 del testo Unico e del Codice di 

a Salvatore Ferragamo S.p.A ha aderito al consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli 117 e 
ante Ferragamo Finanziaria S.p.A. (entità 

Prezzi minimo e massimo registrati nel corso della negoziazione del giorno e pertanto non coincidenti 


